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“CURsIONISMO



   


Partenza: ore 7.30  Piazzale Eurospar – ore 8.00  Tarcento

Grado di difficoltà: E
Dislivelli e tempi:

   circa 200 m  (diversi saliscendi)      totale ore 5,00 
Cartografia: Sidarta (Triglav)

Attrezzatura:da escursionismo 

Mezzi di trasporto: mezzi propri
Coordinatori : Luis Valerio                cell. 3493303863- valerioluis@alice.it
           Contardo Paolo           cell. 3471350901                

           Sede                              cell. 3311378947
Contributo carburante: €  10

L'itinerario completo, dalla sorgente dell'Isonzo (Soca), lungo le valli di Trenta e Soca, fino al confine del Parco Nazionale del Triglav presso Krsovec, è lungo circa 25 Km.

Dopo aver fatto l'anno scorso la prima parte, questo percorso parte dall'arrivo della prima parte ( parcheggio prima della galleria Barebica) per raggiungere la passerella di Pod Klanec dopo la vallata di Lepena.
Descrizione sommaria del percorso:
Da San Daniele del Friuli raggiungiamo Tarcento per percorrere la Valle del Torre, transitare per il valico di Uccea ed in Slovenia passando per Zaga e Bovec inoltrarci nella Val Trenta. Verranno lasciate alcune auto a Pod Klanec (cartello indicatore sulla strada, poco posto per il parcheggio e vista sulla sottostante nuova passerella) che permetteranno a fine escursione, di raggiungere il parcheggio a monte, dove inizia il percorso. Si prosegue per raggiungere il parcheggio da dove inizia l'itinerario ( poco prima della Galleria Barebica). Il percorso inizia al di là dell'Isonzo dopo averlo attraversato sulla passerella di Hosner. Imboccato il sentiero a destra sopra le case si  segue il percorso del fiume verso Bovec. Ci inoltriamo nel bosco per salire su traccia un po' sconnessa e superare l'unico tratto non turistico dell'intero percorso.

Il sentierop è contrassegnato dalle caratteristiche colonnine informative (PNT-Parco Nazionale Triglav) con le frecce direzionali e la scritta Soska pot; mentre nei punti d'informazione sono situati pannelli illustrativi. Il fiume Isonzo (Soca) rappresenta la principale arteria idrica della Valle. Si tratta di uno dei fiumi alpini più puliti e preservati.






L'Isonzo è il filo conduttore smeraldino del sentiero e offre la possibilità di visitare tutti i valori naturali della valle. 












segue

Una curiosità particolare è rappresentata dai pittoreschi ponticelli (Passerelle  di cavi e legno da attraversare con un po' di prudenza) che attraversano il fiume diverse volte.

Oltre che per lo specifico colore azzurro-verdastro latteo, questo tratto dell'Isonzo si distingue per il flusso molto variabile ed è denso di svariati fenomeni, quali cascate, rapide, tonfani, forre, secche ed arenili. Nell'ambito sloveno è proprio la valle del Soca a raccogliere il maggior numero di forre tipiche. La grande Forra presso il Villaggio Soca è del tutto preservata e si protrae per 750 mt. per una profondità dai 10 ai 15 mt. Percorreremo i vari segmenti dei sentieri che costeggiano il fiume con sprazzi panoramici sulle Giulie Slovene (Pihavec, Triglav,costone dei Kriski podi, Monte Nero....). Specie in prossimità delle forre si raccomanda di restare sul sentiero, vicini e senza andare a sporgersi pericolosamente sull'orlo delle stesse: ci sono passerelle e ponti dai quali si possono ammirare in assoluta sicurezza tali meraviglie della natura.

Un ultima passerella dopo Lepena ci permetterà di raggiungere le auto lasciate nella mattinata e chiudere così il percorso.

	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture  del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti  dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


Prossimo impegno:  29 Maggio:

Manutenzione sentierili
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S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


15  MAGGIO  2016


SENTIERO DELL'ISONZO- Val Trenta(SLO)- Alpi Giulie Orientali


Seconda Parte da Hosner a Pod Klanec











TRAVERSATA DEL PASSO DELLA DIGOLA- da Campolongo a Sappada














